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Me s si n a

Noleggiata dal Governo
La nave quarantena Allegra

L’i n a u g u ra z i o n e Il sindaco Merlino con i fratelli di Graziella, Pietro e Pasquale

Nicola Merlino pronunciò frasi forti durante l’inaugurazione della piazza di Rometta a Graziella Campagna nel 2014

Il sindaco che sfidò don Santo Sfameni
Il figlio del boss lo querelò ma dopo l’archiviazione è finito sotto processo per calunnia

Candiani: «Nessuna traccia di 62 migranti»

La fuga dopo lo sbarco
dalla nave quarantena

Nuccio Anselmo

Il 30 agosto del 2014 era una giorna-
ta molto afosa e quel giorno Nicola
Merlino, uomo di vecchia razza po-
litica e all’epoca come oggi sindaco
di Rometta, si mise la giacca e la fa-
scia tricolore per andare a cambiare
nome a piazza Stazione, che da quel
giorno per tutti sarebbe diventata
“Piazza Graziella Campagna”.

La storia della povera Graziella
ormai la conoscono grazieadio an-
che i muri, ricordiamo solo che mol-
ti anni fa mentre lavorava in una la-
vanderia, dopo aver intravisto un
annuncio qualche tempo prima ap-
peso al vetro del negozio, fu trucida-
ta - ormai è storia processuale defi-
nitiva -, per aver trovato nel cappot-
to del trafficante di droga palermi-
tano e mafioso Gerlando Alberti jr,
u n’agendina o qualcosa del genere,
che comunque lo smascherava. Al-
berti jr a quell’epoca era un latitante
servito e riverito a Villafranca Tirre-
na col fido scudiero guardaspalle
Giovanni Sutera. Alberti jr e Sutera
sono stati condannati definitiva-

Sarebbe passato sotto silenzio l’ult i-
mo sbarco di migranti in città se la Le-
ga non avesse sparato a palle incatena-
te. A fare infuriare di brutto Stefano
Candiani, senatore nonché segretario
regionale del partito di Salvini, non è
stato soltanto l’ennesimo “a r r ivo ” in
tempo di Covid, ma anche «la fuga di
62 stranieri». Apriti cielo. È il 25 no-
vembre quando, intorno alle 7, appro-
da al Molo Norimberga la nave qua-
rantena Gnv Allegra. Hanno appena
terminato la fase di isolamento a bor-
do e sono risultati tutti negativi al tam-
pone. Quindi, per 143 migranti è l’ora
di toccare terra, dopo un’estenuante
odissea in mare e un viaggio della spe-
ranza iniziato chissà quanti mesi pri-
ma. Si tratta di uomini, donne e bam-
bini di nazionalità tunisina. Sottopo-
sti alle procedure di rito da parte del
personale della Questura di Messina –
fotosegnalamento e rilevazione delle
impronte digitali – vengono smistati
nelle varie strutture di accoglienza in

Si tratta di tunisini
giunti mercoledì scorso
al Molo Norimberga

mente all’ergastolo, il corpo di Gra-
ziella lo trovò il fratello Pietro, il ca-
rabiniere dalla “testa dura”, che non
si arrese mai ad uno dei più grandi
complotti di depistaggi, collusioni e
connivenze della storia di questo
Pa e s e .

Ebbene in quel caldo agosto del
2014 Nicola Merlino come sempre
non le mandò a dire durante il suo
discorso e attaccò senza pensarci
due volte il patriarca mafioso di Vil-
lafranca, don Santo Sfameni, morto
nel 2012, una fila molto lunga di “in-
cident i” con la giustizia, ha subito
parecchie confische di beni di rilie-
vo, sottoposto alla sorveglianza
speciale, implicato in parecchi pro-
cedimenti antimafia (basta citare
l’informativa “E ro d e ” e l’inchiest a
“Wit ness”), ritenuto da inquirenti e

investigatori per decenni uno dei
principali vertici criminali-mafiosi
della provincia di Messina: «... Gra-
ziella Campagna - disse tra l’alt ro
Merlino -, è stata uccisa dalla dedi-
zione e dal rispetto avuti dal mafio-
so Santo Sfameni, ... connivenza,
omertà, complicità, dedizione, ri-
spetto, sono elementi che hanno
consentito al mafioso Santo Sfame-
ni di trasformare la nostra comuni-
tà in una vera e propria isola felice,
in cui i pericolosi mafiosi latitanti
potevano venire a svernare, sereni e
indisturbati, anche nella mia Ro-
metta e nei locali della mia Romet-
t a».

Per quelle sue frasi Merlino fu
querelato dal figlio di Sfameni, An-
tonino, il quale sosteneva che sua
padre era formalmente incensura-
to, e il sindaco si dovette così difen-
dere in tribunale affidandosi all’av -
vocato Antonella Russo. Il fascicolo
si concluse con l’archiviazione, no-
nostante l’opposizione del figlio,
all’epoca il gip Militello scrisse: «... lo
Sfameni, sebbene incensurato, è
stato destinatario del decreto della
misura di sorveglianza speciale di

pubblica sicurezza per la durata di
cinque anni, provvedimento che ri-
percorre l’iter criminale dello Sfa-
meni, e la sua posizione di leader-
ship nelle organizzazioni criminali
dell’hinterland tirrenico messine-
se».

E quindi? Il sindaco Merlino do-
po aver incassato l’a rc h iv i a z i o n e
della sua posizione querelò per ca-
lunnia il figlio di Sfameni, anche in
relazione agli atti giudiziari che de-
positò per sostenere che il padre
fosse incensurato, e al tenore delle
frasi contenute. Le parti quindi si
sono poi completamente invertite.

E veniamo ai nostri giorni. Sfa-
meni quindi, che s’è affidato questa
volta come difensore all’av vo c a t o
Giovanni Randazzo, l’altro ieri è
comparso davanti al gup Fabio Pa-
gana per rispondere di calunnia nei
confronti del sindaco Merlino, che è
stato assistito sempre dall’av vo c a t o
Antonella Russo. Ed è stato rinviato
a giudizio. Il processo a suo carico
inizierà il 14 maggio del 2021 da-
vanti al giudice monocratico della
seconda sezione penale.
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città e in provincia. Ma qualcosa, suc-
cessivamente, s’inceppa nella catena
dell’ospitalità e non solo.

A segnalarlo è proprio Candiani,
che si rivolge al ministro degli Interni
Luciana Lamorgese, riaccendendo i ri-
flettori su una questione che ultima-
mente era finita fuori dai radar. «Le no-
stre frontiere continuano ad essere un
colabrodo e i rimpatri inesistenti. A
Messina mercoledì sono sbarcati in
143 e ben 62 hanno fatto perdere le
proprie tracce», tuona il rappresen-
tante della Lega a Palazzo Madama
nonché responsabile leghista nell’Iso -
la. Che in una interrogazione chiede
conto e ragione al Viminale. «Al molo
Norimberga del porto di Messina -
spiega – sono sbarcati 143 migranti,
per la maggior parte di nazionalità tu-
nisina. Dalle operazioni effettuate
dall’Ufficio immigrazione, si evince
che di questi 17 sono risultati destina-
tari di provvedimento di respingi-
mento e trattenimento ai Centri di
permanenza per il rimpatrio, 59 han-
no presentato richiesta di protezione
internazionale e per loro è previsto il
collocamento in vari centri di acco-
glienza fra Sicilia e Calabria, 5 sono mi-
nori non accompagnati e 62 sono stati
respinti con ordine di lasciare il terri-
torio entro sette giorni. Mi risulta,
inoltre, che i 62 immigrati irregolari
destinatari di provvedimento di rim-
patrio non siano stati trasferiti nelle
strutture preposte ma siano stati de-
stinatari di provvedimento di rimpa-
trio e messi in libertà con il semplice
invito a lasciare il Paese entro 7 giorni».
E ancora: «È chiaro che la maggioranza
se non la totalità dei 62 immigrati irre-
golari abbia fatto perdere le proprie
tracce rimanendo illegalmente nel no-
stro Paese. Non c’è bisogno di spiegare
che stiamo correndo il serio rischio
che qualcuno di questi possa mesco-
larsi con ambienti criminali o ancora
peggio possa, eludendo i controlli, var-
care il confine verso altri Paesi, come
accaduto col migrante irregolare che
da Lampedusa attraverso l’Italia ha
raggiunto la Francia per compiere gli
attentati terroristici di Nizza». Fuoco
che covava sotto la cenere. E nei pros-
simi giorni la “A l l e g r a” tornerà a fare
tappa in riva allo Stretto.

r.d .
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Hanno toccato terra
143 stranieri
al termine della fase
di isolamento a bordo
e risultati negativi ai test

Sfameni, morto
nel 2012,
fu sottoposto
alla sorveglianza
s p e c ia l e
per cinque anni
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